
INR 36/2025 
OGGETTO: Interrogazione dei consiglieri del Gruppo Partito Democratico Alessandro Masi, 
Giulia Mazzarelli, Gabriella Piccinni, Luca Micheli e Anna Ferretti in merito a iniziative assunte 
dalla Giunta in materia sanitaria. 

 -_- 
 

I Consiglieri del Gruppo Gruppo Partito Democratico Alessandro Masi, Giulia Mazzrelli, Gabriella 
Piccinni, Luca Micheli e Anna Ferretti hanno presentato la seguente interrogazione che 
integralmente si trascrive: 
 
“” 
 

PREMESSO CHE 
  

  

a livello nazionale, il Testo Unico degli Enti Locali individua il sindaco come massima autorità 
sanitaria locale con precisi ambiti di intervento; 
tra i compiti del Sindaco rientrano poteri di indirizzo e valutazione sanitaria, la partecipazione alla 
pianificazione dei servizi sanitari e il controllo dell’attività sanitaria locale; 
  
nel DUP 2025/2027 approvato dall’Amministrazione comunale, Obiettivo strategico “Il Comune 
protagonista del servizio sanitario pubblico” si pone come obiettivo: Sviluppare nuove modalità di 
raccordo ed integrazione con le istituzioni sanitarie del territorio…per condividere e attuare azioni 
positive volte al miglioramento dei servizi per il cittadino nell’ambito di tavoli di confronto che 
potranno anche concretizzarsi in protocolli di intesa”. 
  
Altri Obiettivi operativi sono la realizzazione di giornate pubbliche di studio ed eventi a carattere 
scientifico; 
  

Visto che 
  

con Delibera di Giunta n. 450 del 10/12/2024 l’Amministrazione comunale ha approvato 
l’erogazione di un contributo straordinario “una tantum” in favore dei medici che esercitano nel 
centro storico a parziale copertura dei costi di affitto e di gestione degli ambulatori, finalizzato a 
incentivarne la presenza impegnando per questa iniziativa un importo di euro 10.610; 
  
dalla graduatoria pubblicata emerge che 17 medici hanno presentato domanda. Di questi tre medici 
hanno da 5 a 394 pazienti, uno ha 894 pazienti, 13 medici hanno da 1500 a 1800 pazienti l’uno. In 
base al numero di pazienti dichiarato tre medici riceveranno 1000 euro ciascuno , un medico 800 
euro, tredici medici euro 300 ciascuno; 
  
che tredici medici hanno il massimale previsto di pazienti in carico (e anche oltre visto le possibilità 
concesse dalle normative) e quindi una adeguata retribuzione per tale servizio; 
  

Visto che 
  

con delibera di giunta in data 14 ottobre 2024 è stato deciso di attivare un progetto sperimentale al 
fine di incentivare l’iscrizione di medici specialisti in formazione alle Scuole di Specializzazione a 
bassa densità iscrittiva di Medicina e in particolare ad Emergenza-urgenza; 
  
è stata stipulata con delibera di Giunta Comunale n. 449 del 10/12/2024 la convenzione tra Comune 
di Siena e Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Città di Siena, che disciplina la concessione per 
un anno di un appartamento sito a Siena in Via Stalloreggi n. 59, di proprietà dell’ASP, per 
incentivare l’iscrizione dei medici in formazione specialistica appartenenti a scuole di 



specializzazione di area medica a bassa densità iscrittiva; che tale accordo prevede un costo di euro 
12.000 per il Comune di Siena; 
  
nel primo avviso uscito il 6 febbraio per assegnare a tre specializzandi in Medicina di emergenza- 
urgenza l’alloggio gratuito nessuno si è presentato, dato che non ci sono stati iscritti; 
  
in data 28/2/25 è stato fatto uscire un nuovo avviso aperto a iscritti a Scuole di Specializzazione in 
area medica dell’Università degli Studi di Siena a bassa densità iscrittiva, che oltre a Medicina di 
Emergenza-Urgenza, risultano essere: Anestesiologia e Rianimazione, Medicina Interna, Oncologia 
Medica, Igiene e Medicina Preventiva, Anatomia Patologica, Malattie Infettive e Tropicali; 
  
   

Si chiede alla Sindaca e alla Giunta 
  

come valuta le esperienze di intervento economiche adottate e nello specifico: 
1) se ritiene che l’importo di 300 euro erogato a tredici medici con totale capienza di pazienti sia un 
incentivo “una tantum” significativo per farli rimanere in centro; 
  
2) se può portare a conoscenza dell’opinione pubblica la dislocazione degli studi beneficiari; 
  
3) se questa iniziativa è stata concordata con l’Ordine dei medici o con i Sindacati più rilevanti e 
diversamente da quale fonte (tavoli di confronto, incontri istituzionali e altro) ha raccolto questa 
esigenza di contribuire all’affitto e alle spese degli studi medici nel centro storico; 
  
4) se è a conoscenza che a San Miniato, quartiere periferico, ma assai popolato, ha chiuso 
l’ambulatorio un medico di base che aveva molti pazienti anziani lì residenti, per spostarsi nella 
casa della salute di Fontebecci e che non si ha notizia ad oggi di medici disposti a rilevare l’attività 
ambulatoriale in quel luogo, mettendo in difficoltà molte persone anziane che fanno fatica a 
prendere i servizi pubblici per recarsi nella nuova sede; 
  
5) se l’azione di offrire l’alloggio gratuito per un anno ai medici specializzandi in emergenza-
urgenza sia stata richiesta dall’Università degli Studi e quali azioni di lungo periodo conta di 
organizzare l’Amministrazione per sostenere l’Università e l’Azienda ospedaliera nello sviluppo 
delle scuole di specializzazione più deboli dal punto di vista iscrittivo; 
  
6) se non ritiene più opportuno, se il bilancio dell’amministrazione lo consentirà, destinare alloggi 
ad operatori del Pronto soccorso del nostro Policlinico elaborando con l’Azienda Ospedaliera 
strategie per favorire la permanenza del personale in servizio, o accogliere il personale appena 
entrato in servizio. 
  

  

Siena 05.03.2025 
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MAZZARELLI Giulia 
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MICHELI Luca 
FERRETTI Anna 
  
  

  

           


